
 

 

COPIA 
 

 

Comune di Piazza al Serchio 
Provincia di Lucca 

 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

ATTO N. 9  DEL  07.04.2017 

 

 
OGGETTO: BILANCIO  DI  PREVISIONE  2017/2019  E  RELATIVI ALLEGATI - 

APPROVAZIONE E RINVIO CONTABILITA' ECONOMICO 
PATRIMONIALE E BILANCIO CONSOLIDATO ALL'ANNO 2018          

 

 

 

             L’anno duemiladiciassette il giorno sette del mese di aprile alle ore 17.30, presso la 

Sala Consiliare del Palazzo Comunale di Piazza al Serchio.  

Alla convocazione in sessione ordinaria   che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma 

di legge, risultano all’appello nominale: 

 

Cognome Nome Presenze 

CARRARI ANDREA Presente 

CARDOSI LUCA Presente 

BERTEI VALERIA Presente 

CORSI CLAUDIA Presente 

PIERAMI GIULIA Assente 

BERTONI MARCO Presente 

CACCIAGUERRA FABIO Presente 

TONINI ROBERTA Presente 

PIERAMI LIA Presente 

CASSETTAI MARCO Presente 

PEDRI ALESSIO Assente 

  

   Totale presenti   9 Totale assenti     2 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Signor DR. 

ANDREA CARRARI, nella sua qualità di SINDACO. 

 

Assiste il Segretario Comunale DR. FRANCESCO BORGHESI. 

 

La seduta è Pubblica 

 

 

 



 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la seguente proposta di deliberazione; 

 

 
“IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO: 
 

- CHE l’articolo 151, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 stabilisce che il Bilancio di Previsione 

finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le previsioni riguardanti 

il primo esercizio costituiscono il Bilancio di Previsione finanziario annuale; 

- CHE il termine stabilito per l’approvazione del Bilancio di Previsione è il 31 Dicembre; 

- CHE con l’art.1, comma 169, della Legge 296/2006 si stabilisce che il termine per deliberare 

le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’addizionale comunale all’Irpef, e le 

tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 

degli Enti Locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la Deliberazione del 

Bilancio di Previsione, e che i regolamenti delle Entrate, anche se approvati successivamente 

all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di approvazione del Bilancio di Previsione, 

hanno effettuato dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento; in caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

- CHE l’art.1, comma 444 della Legge di stabilità per il 2013 (L. n. 228/2012) dà la possibilità 

ai Comuni, per ristabilire gli Equilibri di Bilancio, di cambiare tariffe e aliquote entro il 30 

Settembre, ossia entro la data designata per l’analisi degli Equilibri di Bilancio; 

- CHE l’art. 162, primo comma, del Decreto Legislativo 267/2000, stabilisce che gli Enti 

Locali deliberano annualmente il Bilancio di Previsione Finanziario riferito ad almeno un 

triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del 

periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 

principi contabili generali e applicati allegati al Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118, 

e successive modificazioni; 

- CHE l’art. 162, comma 6, del TUEL prevede che il Bilancio di Previsione è deliberato in 

pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo 

di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo 

di cassa finale non negativo; 

- CHE l’art.170 del citato Decreto Legislativo n.267/2000 prescrive che dal 2016 alla RPP 

venga sostituito il DUP, che costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione 

del Bilancio di Previsione; 

- CHE l’art. 174 dello stesso Decreto Legislativo n. 267/2000 dispone che lo schema di 

Bilancio di Previsione, Finanziario e il Documento Unico di Programmazione sono 

predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’Organo Consiliare unitamente 

agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione; 

- CHE dal 01.01.2016 entra in vigore il Bilancio armonizzato secondo gli schemi di cui a 

D.Lgs. n. 118/2011 anche a fini autorizzatori; 

 

DATO ATTO che il termine per la Deliberazione del Bilancio di previsione per l’anno 2017 da 

parte degli Enti Locali è stato inizialmente differito al 28 Febbraio 2017 con Legge n. 232 dell’11 

dicembre 2016, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 22 Dicembre 2016, articolo 1, comma 454; 

 



 

 

DATO ALTRESÌ ATTO che il suddetto termine, con Decreto Legge n. 244 del 30 Dicembre 

2016, articolo 5, comma 1 (Decreto Milleproroghe), pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 30 Dicembre 

2016 è da ultimo slittato al 31.03.2017; 

 

VISTO il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019 approvato con Deliberazione di 

C.C. in data odierna; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 24.03.2017 con la quale sono stati 

predisposti gli schemi di Bilancio di Previsione 2017/2019, redatto secondo i modelli ufficiali di cui 

al Decreto Lgs. 118/2011; 

 

RILEVATO CHE dall’ultimo rendiconto approvato, relativo all’esercizio 2015, approvato con 

Deliberazione n. 2 del 11.05.2016, l’Ente non risulta strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 45 

del Decreto Legislativo 30 Dicembre 1992, n. 504;  

 

RILEVATO: 

 

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 24.03.2017 sono stabilite le tariffe 

relative al servizio di refezione scolastica per l’anno scolastico 2017/2018; 

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 24.03.2017 sono stabilite le tariffe 

relative al servizio di trasporto scolastico per l’anno scolastico 2017/2018; 

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 24.03.2017 sono stabilite 

concessioni di agevolazioni per la retta dell’asilo nido per l’anno 2017; 

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 24.03.2017 sono stabilite le tariffe 

relative al servizio di illuminazione votiva per l’anno 2017; 

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 24.03.2017 sono determinati e 

destinati i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione norme del 

Codice della Strada- anno 2017; 

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 24.03.2017 vengono applicate 

anche per l’anno 2017 le medesime aliquote per l’Addizionale comunale Irpef, 

confermata con atto di Consiglio Comunale n. 4 del 31.03.2017;   

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 24.03.2017 è stata effettuata la 

ricognizione esclusione stato di eccedenza e di soprannumero del personale a tempo 

indeterminato; 

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 24.03.2017 è stato approvato il 

fabbisogno triennale del personale per il triennio 2017/2019; 

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 24.03.2017 è stato approvato lo 

schema del programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2017/2019, 

confermato nell’odierna seduta consiliare;  

• CHE con deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 10.10.2016 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP), modificato con Deliberazione di Giunta 

Comunale n. 24 del 24.03.2017, e definitivamente approvato nell’odierna seduta 

consiliare; 

• CHE con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 31.03.2017 si è provveduto ad 

approvare il piano finanziario e le tariffe per la componente TARI per l’anno 2017; 

• CHE con deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 31.03.2017 si è provveduto ad 

approvare le tariffe per la componente IMU per l’anno 2017; 

• CHE con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 31.03.2017 si è provveduto ad 

approvato approvare le tariffe per la componente TASI per l’anno 2017; 



 

 

• CHE con Deliberazione del Consiglio Comunale tenuta in data odierna si è provveduto ad 

approvare l’aggiornamento del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il 

triennio 2017/2019; 

• CHE per quanto concerne gli incarichi di collaborazione per l’anno 2017 potranno essere 

riassunti come segue se necessitano:  

 

- Collaborazioni e in carichi si consulenza in materia previdenziale per la 

definizione delle pratiche pensionistiche di particolare e comprovata 

complessità; 

- Collaborazione e incarichi di studio, ricerca o consulenza in materia di lavori 

pubblici e servizi pubblici a rete, legati alla risoluzione di problematiche 

particolarmente complesse inerenti le procedure di appalto, la risoluzione di 

questioni tecniche o legali a tale ambito collegate; 

- Collaborazione e incarichi di studio, ricerca o consulenza in materia ambientale; 

 

Potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel suddetto programma, qualora già previsti in 

altri piani e/o programmi approvati dal Consiglio Comunale o che siano necessari all’acquisizione di 

servizi e adempimenti obbligatori per legge ovvero per patrocinio o la rappresentanza in giudizio 

dell’ente, nonché quelli disciplinati dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. codice contratti pubblici, previo 

accertamento dell’assenza di strutture o uffici a ciò deputati ovvero professionalità interne all’ente.  

L’affidamento dei suddetti incarichi compete agli organi gestionali i quali vi provvederanno nel rispetto 

della disciplina generale e delle specifiche disposizioni previste nel regolamento sull’organizzazione 

degli uffici e servizi; 

 
RILEVATO, altresì, che sono rimaste invariate rispetto all’anno precedente le aliquote della Tassa 

occupazione spazi ed aree pubbliche temporanea e permanente nonché dell’imposta pubblicità e 

pubbliche affissioni; 

 

PRESO ATTO che nel rispetto di quanto previsto dall’art. 61 comma 10 del DL n. 112/2008 come 

convertito da L n. 133/2008 non sì è proceduto ad aumentare le indennità del Sindaco né degli 

amministratori né i gettoni di presenza dei consiglieri, in quanto tale facoltà è sospesa; 

 

VISTA la L n. 208/2015 che all’art. 1 c. 707-734 prevede che dal 2016 il superamento del patto di 

stabilità interno e sostituzione dello stesso con il nuovo  saldo di competenza finanziaria; 

 
VISTI:  
Gli artt. 172 del TUEL e il principio applicato alla Programmazione All. 4-1 che stabiliscono che il 

Bilancio è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 del decreto 118/2011, con i relativi 

riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri di Bilancio, e i seguenti 

allegati: 

 

a) Il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) Il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

c) Il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità; 

d) Il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) Il prospetto delle spese previste per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel Bilancio di previsione; 

f) Il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel Bilancio di Previsione; 



 

 

g) Il Rendiconto di gestione e il Bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio 

antecedente quello cui si riferisce il Bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati nel 

sito Internet dell’Ente Locale; 

h) Le risultanze dei Rendiconti e dei Bilanci Consolidati delle Unioni di Comuni e dei soggetti 

considerate nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del Bilancio 

consolidato allegato al Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e 

integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il Bilancio si riferisce. Se tali 

documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti internet degli Enti, ne è allegato 

l’elenco con l’indicazione dei relativi siti web istituzionali; 

i) La deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del Bilancio, con la quale i 

comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività 

produttive e terziarie – ai sensi delle Leggi 18 Aprile 1962, n. 167, 22 Ottobre 1971, n. 865, e 5 

agosto 1978, n. 457 – che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la 

stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di 

fabbricato; 

j) Le Deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 

d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e 

per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale 

del costo di gestione dei servizi stessi; 

k) La tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista 

dalle disposizioni vigenti in materia; 

l) Il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

m) La nota integrativa; 

n) La relazione del collegio dei Revisori dei conti che riporta il parere dell’organo di revisione sul 

Bilancio; 

 

CONSIDERATO CHE:  
 

- Nel Bilancio di previsione per l’esercizio 2017 sono stati previsti tutti gli effetti derivanti dalle 

suddette deliberazioni oltre quelli applicabili automaticamente ai sensi di legge; 

- Per le spese correnti si è tenuto conto delle previsioni fatte dai vari Responsabili dei servizi e dei 

centri di costo compatibilmente con la capacità di spesa del Comune; 

 

PRESO ATTO che il c.14 dell’art.11 del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che a decorrere dal 2016 gli Enti 

adottano gli Schemi di Bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, 

anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 

 

VISTE:  
 
Le variazioni apportate dal D.Lgs. n. 118/2011 ai seguenti articoli del TUEL concernenti la 

programmazione: 

Art. 162, comma 1 del TUEL: Gli Enti Locali deliberano annualmente il Bilancio di previsione 

finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i 

principi contabili generali e applicati allegati al Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni; 

Art. 167, comma 1 del TUEL: Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma 

“Fondo crediti di dubbia esigibilità” è stanziato l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il 

cui ammontare è determinato in considerazione dell’importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e 

difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 

all’allegato n. 4/2 al Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni; 



 

 

Art. 170, comma 1 del TUEL: Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 

2015, gli Enti Locali non sono tenuti alla predisposizione del Documento Unico di Programmazione e 

allegano al Bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un 

periodo pari a quello del Bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall’ordinamento contabile 

vigente nell’esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con riferimento agli 

Esercizi 2016 e successivi. 

Art. 183, comma 8 del TUEL: Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti 

pregressi, il Responsabile della Spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 

l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno; la violazione dell’obbligo di 

accertamento di cui al presente comma comporta responsabilità disciplinare e amministrativa. Qualora lo 

stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo contrattuale, 

l’amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, 

per evitare la formazione di debiti pregressi; 

 

CONSIDERATO ALTRESÌ che copia degli schemi degli atti contabili suddetti è stata depositata a 

disposizione dei Consiglieri dell’Ente per i fini di cui al secondo comma dell’art. 16 del Decreto 

Legislativo n. 267/2000; 

 

VISTO l’art. 41, comma 1, del D. L. 66/2014 che prevede che a decorrere dall’esercizio 2014, alle 

relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle PP.AA. è allegato un prospetto sottoscritto dal 

rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l’importo dei pagamenti relativi a 

transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini nonché l’indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti di cui all’art. 33 del D.Lgs. n. 33/2013; 

 

RITENUTO: 
 

- Di rinviare all’anno 2018 la redazione dei prospetti relativi alla contabilità 

economico patrimoniale da allegare al rendiconto dell’esercizio 2017 e l’adozione del 

Bilancio consolidato di cui agli artt. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011 e 233-bis TUEL, 

con riferimento al Bilancio 2017, (disposizione prevista nell’Allegato n.4/4 al D.Lgs. 

118/2011 “Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato”); 
- Di avvalersi della deroga prevista, per gli Enti con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti, che dispone la possibilità di predisporre il Bilancio consolidato del 2018 con 

riferimento al Bilancio 2017, (disposizione prevista nell’Allegato n. 4/4 al D.Lgs. 

118/2011 “Principio contabile applicato concernente il Bilancio consolidato”); 
 
VISTA la relazione del Revisore Unico dei Conti con la quale viene espresso parere favorevole sugli 

schemi del Bilancio annuale di previsione 2017/2019; 

 

DATO ATTO che il Responsabile del Servizio finanziario ha predisposto la nota integrativa, in atti al 

presente atto;  

 

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del Bilancio di previsione 2017/2019 

e degli atti contabili che dello stesso costituiscono allegati; 

 

VISTI: 
- Gli artt. 9 e 151 del D.Lgs. 267/2000; 

- La Legge Regionale n. 2 del 2.01.2002; 

- Il D.Lgs. n. 118/2011; 

- Lo Statuto dell’Ente; 



 

 

 

 

DELIBERA  
 

1) DI RINVIARE all’anno 2018 la redazione dei prospetti relativi alla contabilità economico 

patrimoniale da allegare al rendiconto dell’esercizio 2017 e l’adozione del Bilancio 

consolidato di cui agli articoli 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011 e 233-bis Tuel, con riferimento 

al Bilancio 2017, avvalendosi della facoltà di rinvio prevista dall’articolo 11-bis, comma 4 

del D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, modificato dal D.Lgs. 10.08.2014, n. 126; 
 

2) DI AVVALERSI della deroga prevista per gli Enti con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti, che dispone la possibilità di predisporre il Bilancio consolidato nel 2018 con 

riferimento al Bilancio 2017 (disposizione prevista nell’Allegato n.4/4 al D.Lgs. 118/2011 

“Principio contabile applicato concernente il Bilancio Consolidato”); 
 

3) DI PRENDERE ATTO del piano delle alienazione e valorizzazioni immobiliari approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna, dando atto che il predetto piano è 

da considerarsi parte integrante del Documento Unico di Programmazione, oggetto di 

precedente deliberazione dell’Organo Consiliare nell’odierna seduta; 
 

4) DI APPROVARE lo schema di Bilancio di previsione 2017/2019 nelle risultanze di cui al 

seguente quadro riassuntivo, redatto secondo gli schemi del D.Lgs. n. 118/2011 
 
 

ENTRATE CASSA  
ANNO 2017 

COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA  
ANNO 2018 

COMPETENZA  
ANNO 2019 

Fondo di cassa 

inizio esercizio 

799.653,12    

Utilizzo avanzo     

FPV 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1 2.813.659,06 1.858.793,40 1.772.729,92 1.772.729,92 

Titolo 2 538.082,67    163.143,33 162.943,33 155.196,18 

Titolo 3  956.048,81 391.426,21 391.426,21 391.426,21 

Titolo 4 2.553.851,51 1.473.157,17 32.600,00 20.000,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 
finali 

6.861.642,05 3.886.520,11 2.359.699,46 2.339.352,31 

Titolo 6 5.431,62 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 

Titolo 9 2.425.326,30 2.421.500,00 2.421.500,00 2.421.500,00 

Totale titoli 10.792.399,97 7.808.020,11 6.281.199,46 6.260.852,31 
Totale entrate 11.592.053,09 7.808.020,11 6.281.199,46 6.260.852,31 
 
 
 
SPESE CASSA  

ANNO 2017 
COMPETENZA 
ANNO 2017 

COMPETENZA  
ANNO 2018 

COMPETENZA  
ANNO 2019 

Disavanzo 0,00 7.306,51 7.306,51 7.306,51 

     

Titolo 1 3.209.312,38 2.087.748,43 2.102.612,82 2.083.469,66 

di cui FPV     



 

 

     

Titolo 2 3.191.709,61 1.473.157,17 32.600,00 20.000,00 

di cui FPV     

     

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 

     

Totale spese 
finali 

6.401.021,99 3.568.212,11 2.142.519,33 2.110.776,17 

     

Titolo 4 318.308,00 318.308,00 217.180,13 228.576,14 

Titolo 5 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 

Titolo 7 2.443.056,37 2.421.500,00 2.421.500,00 2.421.500,00 

     

Totale uscite 10.662.386,36 7.808.020,11 6.281.199,46 6.260.852,31 
Fondo di cassa     
 

5) DI APPROVARE il Bilancio di Previsione 2017/2019, redatto secondo gli schemi contabili 

di cui a D.Lgs. n. 118/2011, per Missioni, Programmi, Titoli e Tipologie; 
 

6) DI APPROVARE i seguenti allegati al Bilancio di previsione: 
 

- Prospetto sugli equilibri di Bilancio; 
- Il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
- Il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 
- Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- Il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
- Il prospetto delle spese previste per l’utilizzo dei contributi e trasferimenti da 

parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati 

nel Bilancio di previsione – NON SUSSISTE FATTISPECIE; 
- Il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 

Regioni per ciascuno degli anni considerati nel Bilancio di Previsione – NON 

SUSSISTE FATTISPECIE; 
- Il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 
- La nota integrativa; 
- Il prospetto relativo all’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui 

all’art. 33 del D.Lgs. n. 33/2013; 
 

7) DI DICHIARARE l’immediata eseguibilità della presente Deliberazione, ai sensi dell’art. 

134, comma 4° del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 

 

VISTI gli allegati pareri favorevoli alla proposta di deliberazione di cui sopra, resi da: 

Sig.ra Romei Giulietta Resp. Settore Economico in ordine alla regolarità tecnica e contabile; 

 

CON n. 7   voti favorevoli resi per alzata di mano, n. 2 astenuti (Pierami – Cassettai),  n. 0   

contrari: 

 

 



 

 

DELIBERA 

 

 

- DI APPROVARE la sopra riportata proposta di deliberazione; 

 

 

 

 

 

 

 

- Di dichiarare, con successiva e separata votazione, dal seguente esito: 

 

• Presenti: n. 9 

• Favorevoli: n. 7 

• Contrari: n. 0 

• Astenuti: n. 2 (Pierami – Cassettai) 

 

la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE, ai sensi dell’art. 134 c. 4 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 



 

 

 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto come 

segue: 

 

 
IL PRESIDENTE 

F.to DR. ANDREA CARRARI 

 
__________________________ 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to DR. FRANCESCO BORGHESI 

 
 

 
__________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio del Comune il 

giorno    ove rimarrà in pubblicazione per giorni 15 consecutivi. 

 

Piazza al Serchio lì   

 

 

                                                                                                                         L’Addetto  

                                                                                                                     all’Albo Pretorio 

                                                                                                                   F.to   Gherardi Enzo  

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

Piazza al Serchio, lì 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

 

 

-La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva il giorno07/04/2017 poiché dichiarata 

immediatamente eseguibile  ai sensi del 4° comma dell’art.134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

Piazza al Serchio, lì   .  .     

IL SEGRETARIO COMUNALE 

DR. FRANCESCO BORGHESI 

________________________ 

 

 


